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LA VOCE DEL NORD

LA VIA PER IL FEDERALISMO
Calderoli indica la strada della Convenzione costituente. «Il Codice delle autonomie inizierà il suo iter
A breve approvato anche un nuovo provvedimento “mannaia” che taglierà oltre 300 mila leggi inutili»

PAOLO BASSI

Obiettivo riforme: ci sono tutte
le condizioni per poterle fare,
bisogna solo stare attenti a

sfruttare questo momento favorevole,
perché «il clima è buono, ma il ter-
mometro non segna ancora il “ser eno
stabile”». Roberto Calderoli usa una
metafora meterologica per fare il punto
della situazione sul percorso degli in-
terventi legislativi tesi ad ammoder-
nare l’assetto istituzionale del Paese.
«Stiamo andando avanti col federa-
lismo fiscale che il punto fondamentale
per mettere mano tanto al riassetto
della Repubblica, quanto al problema
del fisco», spiega il ministro della Sem-
plificazione normativa. «Anche quanto
si legge su eventuali novità in materia
tributaria rientrerà in quella riorga-
nizzazione».
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Nuova Irpef
Due aliquote

Silvio Berlusconi tor nerà
domani al lavoro dopo il
periodo di convalescenza

per i postumi dell’aggressione. E
pensa ad una riforma tributaria
«come quella immaginata nel ’94.
Con due sole aliquote». Alla vi-
gilia della ripresa dell’attività, il
premier parla di riforme.
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Ora vogliono
scioperare

ZAIA: NEI SERVIZI
I VENETI PRIMA DI TUTTI
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COTA, TAV NECESSARIA
PER IL TERRITORIO
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IGOR IEZZI

Sono passate solo poche ore
dalla guerriglia di Rosarno,
ancora le barricate dei cit-

tadini devono essere sciolte, i danni
degli immigrati riparati e i clan-
destini trasferiti che subito la si-
nistra parte all’attacco della Bossi-
Fini chiedendo privilegi per chi ha
appena messo a ferro e fuoco una
città della Calabria. Il Partito dei
Clandestini si è subito mosso, for-
mato non solo dal Pd.
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Dopo due giorni di passione e
di guerriglia è ancora alta la
tensione a Rosarno, nono-

stante lo smantellamento delle bar-
ricate dei cittadini e il trasferimento
degli immigrati nei Centri di prima
accoglienza di Crotone e Bari.

Intanto si addensano ombre sul
ruolo della ’ndrangheta che avrebbe
soffiato sulla rivolta e parte il tam
tam sulla rete per uno sciopero degli
immigrati il primo marzo. La guer-
riglia urbana era esplosa nella gior-
nata di giovedì.

A PAGINA 7

IL PARTITO
DEI CLANDESTINI
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La Gelmini
copia la Lega

Porta la firma del ministro
Gelmini, ma è l’esatta ap-
plicazione di uno dei prin-

cìpi-cardine della mozione Cota
sulla scuola approvata dalla Ca-
mera nell’ottobre 2008. La nota
mette in atto quanto già sug-
gerito dal capogruppo del Car-
r occio.
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LA LETTERA

G entile Direttore, mi permetta alcune
disquisizioni, e senza lasciarle al-
cun dubbio circa la provenienza di

queste affermazioni le dichiaro apertamen-
te che sono un Lombardo-Veneto fino al
midollo, soprattutto per una questione di
cultura e orgoglio del mio lavoro. A Rosarno
viene ammazzato qualche “n e g ro ”, ma gli
organi nazionali nicchiano; quando suc-
cede nel “razzista” nord che qualcuno in-
vesta con l’auto, e magari per errore, un
extra-comunitario, si scatena la bagarre
f o rc a i o l a .
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